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I. Introduzione

Gli ele1nenti fondan1entali della 1nediazione sono unani1nen1ente considerati es­

sere, da una parte, la volontarietà e, dal l 'altra parte, la  confidenzialità 1 • Il pre­
sente articolo ha quale scopo di co1nprendere il 1notivo per il quale la confiden­
zialità assu1ne tale carattere essenziale ed inderogabile in seno alla 1nediazione, 
al contrario ad esen1pio ciel i '  arbitrato dove la questione della confidenzialità è 
ancora oggetto di un a1npio dibattito2• 

JEAN-PHILIPPE DUNAND, Le 111édiateur institué par l 'en1ployeur, Jusletter 1 3  nove111bre 
2006, N 50; DOM INIQUE BROWN-BERSET, La n1édiation conuncrcialc; le géant s'éveillc, 
Revue de droit suisse U/2002, p. 347; SIB ILLA GIACOMELLI ,  La via della conciliazione, 
Milano 2003, p. 10 1 ; ALAN SCOTT RAU/EDWARD F. S !-IERMAN/SCOTT R. PEPPET, 
Mediation and other Non-binding ADR Processcs, New York 2002, p. 1 35 ;  l·IAROLD I. 
ABRAMSON , International Mediati on Basics, in: The Practitioner's Handbook on Interna­
tional Arbitration and Mediation, London 2002, 11. 1 -5. 

2 JEAN-FRANço,s POUDRET/S ÉBASTIEN BESSON, Droit co1nparé de l 'arbitrage interna­
tional, N 368: «Parfois présentée com,ne l'un des principaux avantages de l'arbitrage, la 
confidentialité a suscité intéret et eontroverscs doctrinales. ( . . .  ) .  La difficulté du sujet tient 
notm11111ent au fait qu'il n'existe pas un concept unique dc la confidentialité dans l'arbi­
trage. Celle-ci varie en fonction des situations qu'clle est censée couvrir et ne s'applique 
pas de la mCn1c 111anière à tous Ics intervcnants dans la procédure arbitrale. En outrc, Ics 
Iois d'arbitrage ici considérées ne régle1nentcnt pas expressé111enl la confidentialité, ce 
qui contribue à l ' i ncertitude cntourant cc sujet. Lcs doutes subsistcnl 111C1ne dans J'arbi-
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Analizzere1110 in pri1110 luogo le varie funzioni della confidenzial i tà in seno ad 
una 111ediazione. Esa111 inere1no poi i vari tipi cli confidenzialità esistenti nella n1e­
diazione e iclentifichercn10 le persone sottoposte all'obbligo cli confidenzialità. 

Concluderen10 infine approfondendo alcuni regola111enti cli rnediazione relativa-
1nente all'obbligo cli confidenzialità. 

Prilna cli addentrarci nel teina, occorre tuttavia cercare cl i co1nprenclere il si­
gnificato del tennine ((confidenzialità». Il vocabolario della lingua italiana3 con­
sidera che il sostantivo ((co,!fìdenzialitcì» deriva dall 'aggettivo «confidenziale» 

ed è un sinoni1no di «riservatezza». L'aggettivo «confidenziale» è definito nel 
n1odo seguente: ((A,nichevole; riservalo, segreto: in via conjlclenziale; notizia 

confidenziale». Si può pertanto considerare che l' obbligo di confidenzialità con­

siste nell' «ù11pedire a terzi di venire a conoscenza dif'cttli, stati e qualità perso­

nali che il titolare voglia nuuuenere riservati o conu111que non rendere di pub­

blico do111inio»4
• 

II. Funzioni della confidenzialità in seno alla mediazione

La confidenzialità assun1e principaln1ente tre funzioni in seno ad una 1nedia­
zione: essa permette infatti (i) un l ibero scan1bio di infonnazioni, ( i i) u na libera 
discussione sulle al ternative ed infine (iii) una libera scelta della soluzione finale. 

Queste tre funzioni sono essenziali per pern1ettere ad una n1ediazione di svol­
gersi e concludersi positiva1nenle. 

1. Libero scan1bio di infor111azioni

L'obbligo di confidenzialità assicura alle parti nell'a,nbi to di una ,nediazionc che 
le infonnazioni divulgate, i docun1enti prodotti o le posizione espresse nell 'am­
bilo della 1nediazionc non potranno poi essere usate clall 'altra parte in una proce­
dura giudiziaria o arbitrale. Tale circostanza crea un cli1na d i  fiducia nel quale è 

possibile procedere ad un libero sca1nbio d ' infonnazioni, senza il tin1ore di dare 
al l 'allra parte ele1nenti di prova che potrebbero essere usati contro di sé nell'a1n­
bito di una successiva procedura contcnziosa5. 

trage institutionnel, En cffet, si certains règleincnts d'arbitragc conticnncnt dcs règlcs con­
cernant un ou plusieurs aspects parliculiers de la confidcntialité dans l 'arb itrage, plus rares 
sonl ccux qui poscnt dcs principes généraux régissanl celte qucstion>). 

3 Il Devoto-Oli, Vocabolario della lingua italiana 2008, Milano 2007. 
4 ANNA GALIZIA DANOVI/M IHRTAD PAZARDJ IKLIAN, Privacy: la riservatezza come 

condizione di successo nelle 1nediazioni, in: Fulvio Scapnrro, Il coraggio di 1ncdiarc, Con­
testi, teorie e pratiche di risoluzioni alternative delle controversie, Milano 200 1 ,  p. 358. 

5 DUNAND (nota I ), N 50; BROWN-BERSET (nota l ), p. 347. 
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2. Libera discussione sulle alternative

L'obbligo di confidenzialità garantisce alle parti alla 1nediazione che le alterna­
tive proposte per risolvere il conflitto non potranno essere n1enzionate al di fuori 
della n1ediazione stessa. Tale circostanza pennette alle parti di discutere ed espri­
mere libcra,nente un parere in inerito ad ogni alternativa proposta, senza il tin1ore 
che alcune affennazioni possano essere usate contro cli sé nell'an1bito di una suc­
cessiva procedura contenziosa6

. 

3. Libera scelta della soluzione finale

L'obbligo di confidenzialità garantisce infine alle parti alla n1cdiazione che, salvo 
eccezioni, la soluzione finale non sarà divulgata 7. Tale circostanza pennette alle 
parti di scegliere libera1nente una soluzione a prescindere daì propri diritti (nei li-
1niti naturahnente della nonnativa di natura hnperativa) e sopratlulto dalle pres­
sioni esterne al conflitto. In altre parole, le parti possono scegliere libera1nente 
una soluzione senza il tiinore di «perdere la faccia». 

Ili. Tipi di confidenzialità 

Si distinguono due tipi di obblighi in inerito alla confidenzialità: (i) la confiden­

zialità relativa alle relazioni tra i partecipanti alla n1ecliazione (parli e 1nediatore), 
ossia la confidenzialità interna e (ii) la confidenzialità relativa alle relazioni tra i 
partecipanti con il n1ondo esterno durante ed alla fine della rnediazione, ossia la 
confidenzialità esterna. 

I. Confidenzialità interna

La questione della confidenzialità interna si pone unica,nenle nell'a1nbito delle 
sedute private8

. In questa circostanza, il 1nediatore s'in1pegna a non divulgare al­
l'altra parte quanto gli è stato detto. L'obbligo di confidenzialità interna è quindi 
unicamente a carico del n1ediatore. 

Rari sono i regolatnenti di mediazione che conte1nplano l'obbligo di confi­
denzialità interna9

• Può pertanto risultare interessante inserire tale obbligo nel­
l'accordo di mediazione. Non è tuttavia fonda1nentale, in quanto si può generai-

6 BROWN-BERSET (noia l), p.347. 
7 DUNAND (nota l), N 50. 
8 BROWN-BERSET (nota 1), p. 348. 
9 Cfr. Infra V. 
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n1enle considerare che il carattere vincolante dell'obbligo di confidenzialità in­
terna risulta co1nunque, a prescindere da un accordo specifico in n1erito, dalle re­
gole deontologiche a cui il n1ediatore è sottoposto. 

Per quanto concerne le eccezioni, l'unica generaln1cnte a1111nessa è l'autoriz­
zazione alla divulgazione dalla parte che si è espressa in seduta privata 1°. 

2. Confidenzialità esterna

L'obbligo di confidenzialità esterna i1npone ai partecipanti alla 111ediazione di 
non rivelare infonnazioni, fatti, o documenti di cui hanno avuto conoscenza du­
rante la n1ecliazione. L'obbligo di confidenzialità esterna porta pure, in linea di 
1nassitna, su tutti i docu1nenti allestiti durante la procedura di 1nediazione, segna­
ta1nente l'accorcio di 1nediazione e la convenzione finale. Per quanto concerne 
specificarnente il 1nediatore, l'obbligo di confidenzialità esterna significa inoltre 
che egli è esonerato da ogni obbligo di testilnoniare e che gli appunti da egli presi 
durante la 1nediazione non possono essere esibiti da parte sua nell'an1bito di una 
procedura giudiziaria od arbitrale. 

Se del caso, l'obbligo di confidenzialità esterna risulta dal regolan1ento di 1ne­
diazione. Tale principio è in effetti previsto in tutti i regolamenti di 111ediazione, 
anche se con n1odalità diverse. In assenza di un regola1nento di 1nediazione o in 
co111plen1ento allo stesso, è opportuno inserire l'obbligo di confidenzialità 
esterna e le sue 1nodalità d'applicazione nell'accordo di 1nediazione. 

Le seguenti eccezioni devono, a nostro avviso, essere a1n1nesse: 
(i) Le inforn1azioni che sono già di pubblico do1ninio al 1non1ento in cui inizia

la 1nediazione non sono coperte dall'obbligo di confidenzialità 11• 

(ii) Una parte che rivela inforn1azioni o docu1nenti confidenziali nell'a1nbito di
una procedura di 111ediazione è autorizzata a rivelare tali inforn1azioni o do­
cumenti pure nell'an1bito di una procedura giudiziaria od arbitrale 12

• Una
parte non può invece usare infonnazioni o docu1nenti prodotti dall'altra
parte nell'an1bito della procedura di 1nediazione.

(iii) Una parte può derogare all'obbligo di confidenzialità in caso di necessità
per fare eseguire l'accordo finale 13• 

(iv) Con l'accordo di tutti i partecipanti della n1ediazione, le parti e il 1nediatore
possono derogare all'obbligo di confidenzialità 14

• 

10 BROWN-BERSET (nota l), p. 348. 
11 BROWN-BERSET (nota 1), p. 349. 
12 BROWN-BERSET (nota l), p. 349; GIACOMELLI (nota 1), p. 101. 
13 BROWN-BERSET (nola 1), p.350; RAU/SHERMAN/PEPPET (nota!), p.167. 
14 DUNAND (nota]), N50; BROWN-BERSET (nota I), p.350; GJACOMELLI (nota I), 

p. 101. 
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_IV. Persone sottoposte all'obbligo cli confidenzialità 

1. Mediatore

Il 1nediatore è sottoposto all'obbligo di confidenzialità interna e esterna. rfale ob­
bligo risulta in priino luogo dalle regole deontologiche alle quali è sottoposto 15 ; 

lo stesso può inoltre risultare dall'accordo di n1ediazione o dal regola1nento di 
,nediazione applicabile. 

In linea di 1nassima, il n1ediatore ricorderà ad ogni parte, all'inizio di ogni se­
duta privata, il suo obbligo di confidenzialità interna, nonché la possibilità cli es­
sere esonerato da tale obbligo tra1nite autorizzazione espressa. Alla fine della se­
duta privata, il 1nediatore chiederà ancora alla parte presente se gli è possibile 
rivelare all'altra parte quanto gli è stato detto durante la seduta privata e, in caso 
affern1ativo, quali ele1nenti possono essere rivelati e quali invece non possono es­
sere rivelati. 

2. Parti

Le parti sono sottoposte all'obbligo di confidenzialità esterna unican1cnte se si 
sono debita1nente iinpegnate in tal senso. L'impegno preso può risultare: (i) tra­
mite l'accettazione di applicare un regola1nento di 1nediazione alla procedura 
che prevede la confidenzialità della procedura di n1ediazione, oppure (ii) tra1nite 
la conclusione di un accordo di 111ediazione contenente una specifica clausola in 
inerito. 

Il mediatore dovrà spiegare alle parti il concetto di confidenzialità durante la 
fase di pre-111ediazione durante gli incontri preparatori. Tale concetto sarà poi ri­
badito e spiegato, se del caso, al 1non1ento della conclusione dell'accordo di n1e­
diazione. È infine utile, alla conclusione del processo di 111ediazione, ricordare 
alle pa1ti che l'obbligo di confidenzialità e i vari aspetti che esso con1porta perdu­
rano dopo la 1nediazione. 

3. Terzi

I terzi sono sottoposti all'obbligo di confidenzialità esterna unica1nente se si sono 
debitamente impegnati in tal senso tra1nile specifico accordo. Esistono alcuni re­
golamenti di mediazione che prevedono l'obbligo di confidenzialità a carico dei 
terLi coinvolti nel processo di 1nediazione. A nostro avviso, tale obbligo non è 
vincolante, in quanto i terzi non hanno 1nai aderito al regolan1ento di 1nediazione 
applicabile alla fattispecie. 

15 DUNAND (nota l), N 51. 
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Il n1ediatore dovrà spiegare ai terzi il concetto di confidenzialità al 1110,nento 
del loro coinvolgin1ento. Tale concetto sarà poi ribadito e spiegato al 11101nento 
della conclusione di un specifico accordo in n1erito. 

V. Regolamenti cli mediazione e confidenzialità

1. Regolamento ADR della CCI

Il regola1nento ADR della Ca1nera di Co1nn1ercio Internazionale (CCI) contiene 
un lungo articolo intitolato «Generai Provisions» che tratta essenzialn1ente di 
questioni legate alla confidenzialità 16. 

L'obbligo di confidenzialità esterna è chiari1nento n1enzionato sia per quanto 
riguarda la procedura di 1necliazione sia per quanto riguarda la convenzione fi­
nale 17. Per quanto riguarda la convenzione finale, sono definite in n1odo esau­
stivo le eccezioni all'obbligo di confidenzialità: (i) consenso di tutte le parti, (ii) 
obbligo legale di divulgazione, (iii) necessità per fare eseguire l'accordo finale 18. 

Sono inoltre chiara,nente ed estensivan1ente definite le persone sottoposto a tale 
obbligo. 

2. Regolamento di mediazione dell'OMPI

Il regola1nento di n1ediazione dell'Organizzazione Mondiale della Proprietà In­
tellettuale COMPI) del I" ottobre 2002 contiene quattro specifici articoli sulla 
confidenzialità 19. 

L'obbligo di confidenzialità esterna è trattato in n1odo 1nolto dettagliato (resti­
tuzione dei docu1nenti e distruzione degli appunti alla fine del processo di media­
zione, divieto di far valere quanto espresso durante il processo di n1ediazione da­
vanti alle autorità giudiziarie). Il consenso di tutte le parti è ritenuto quale unica 
eccezione all'obbligo di confidenzialità. Sono inollre chiara1nente ed estensiva­
mente definite le persone sottoposte all'obbligo di confidenzialità. 

16 Art. 7. 
17 Art. 7 cpv. I, pri1na frase: «In the absence of any agree1nent or thc parties lo lhe contrary 

and unless prohibited by applicable law, the ADR proceedings, including lhcir outcorne, 
are private and confidential.»; cfr. art. 7 cpv. 2 per quanto concerne la portata dell'obbligo 
di confidenzialità. 

18 Art. 7 cpv. l, seconda frase: «Any setllc1nent agreemenl belwecn the parties shall simi­
larly be kcpl confidcntial except that a party sball havc tbc right to disclose it to tbc extent 
that such disclosure is required by applicable law or necessary for purposes of ils in1ple-
1nenlalion or enforce1nenl.» 

19 Art.14 a 17. 
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Si rileva che la questione della confidenzialità della convenzione finale non è 
· invece trattala in 1nodo specifico. Tale scelta è dettata dal tipo di litigi sotloposti
� al Regola1nento di 1necliazione dell �oMPI. Trattandosi di questioni relative a di­
ritti di proprietà intellettuale, la soluzione con la quale si è 1nesso fine al litigio
deve in effetti poter essere pubblicizzata.

3. Regolamento svizzero di mediazione commerciale delle Camere
di Commercio e dell'Indnstria Svizzere

Il regola1nento svizzero di 1nediazione con1n1erciale delle Ca1nere di Co1n1nercio 
e dell'Industria Svizzere entrato in vigore il 1 ° aprile 2007 tratta della confiden­
zialità all'articolo 18 che stipula quanto segue: 

«
I La n1ediazione è setnpre confidenziale. Ogni osservazione, dichiarazione o propo­

sta davanti al 111ediatore o dal 1nediatorc non può essere usata successivainente n en1-
meno in caso di procedin1ento giudiziario o arbitrale, a 111eno che non vi sia un ac­
cordo scriuo di tutte le parti. 
2 Le sedute sono confidenziali. Le parti possono prevedere, con il consenso del n1e­
diatore, che altre persone assistano alle sedute.)) 

L'obbligo di confidenzialità esterna per quanto riguarda la procedura di n1edia­
zione risulta chiaran1ente dal prin10 capoverso dcli' articolo 18. Il consenso scritto 
di tutte le parti è ritenuto quale unica eccezione ali' obbligo di confidenzialità. Si ri­
leva che la questione della confidenzialità della convenzione finale non è invece 
trattata in ,nodo specifico. Infine, le persone sottoposte all'obbligo di confidenzia­
lità non sono chiara,nente definite. 

Il secondo capoverso pone, a nostro avviso, alcuni proble,ni d'interpretazione. 
Siccome la pri1na frase stipula che «Le sedute sono confidenziali», si potrebbe 
dedurre che il secondo capoverso si riferisce all'obbligo di confidenzialità in­
terna. Questa interpretazione deve, a nostro avviso, essere scartata. In effetti, la 
seconda frase del secondo capoverso precisa che «Le parti possono prevedere, 
con il consenso del mediatore, che altre persone assistano alle scdute»20

. 11 riferi­
mento a terzi è un chiaro riferi1nento alla confidenzialità esterna. Occorre per­
tanto concludere che entran1bi i capoversi dell'articolo 18 si riferiscono alla con­
fidenzialità esterna. 

A proposito della partecipazione di terzi alle sedute, è ilnportanle rilevare che 
il regolamento non può iinporre un obbligo cli confidenzialità a questi ultilni in 
quanto essi non vi hanno aderito. Questo può essere ilnposto unica,nente tran1ite 
accordo specifico. 

20 Stranmnente, il consenso scritto in questo caso non è necessario, contrarimnenle a quanto 
previsto al pri1no capoverso. 
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4. Direttive FSA per la mediazione

Le Direttive per la 1nediazione della Federazione Svizzera degli Avvocati (Diret­
tive FSA per la 1nediazione) che tratla della confidenzialità al suo articolo 6: 

«6. l. I 1nediatori sono tenuti al segreto professionale regolato dalla legge. Essi spie­
gano alle parti la parlata e il contenuto di tale obbligo. 
6.2. Rendono attente le parti sulla possibilità di concludere accordi di confidenzia­
lità e sul loro significato giuridico. Oggetto di tali palluizioni possono essere l'esi­
stenza, il contenuto e l'esito della procedura di 111ecliazionc così con1c le regole rela­
tive all'obbligo al segreto delle singole persone coinvolle nella procedura. )) 

Il prilno capoverso tratta dell'obbligo di confidenzialità a carico del 1nediatore 
rinviando in sostanza al segreto professionale dell'avvocato. L'art. 13 della 
Legge federale sulla libera circolazione degli avvocati (LLCA) prevede che 
«L'avvocato è tenuto, senza li1niti di te1npo e nei confronti di tutti, al segreto pro­
fessionale su quanto gli è stato confidato dai clienti a causa della sua professione. 
li fatto di essere dispensato dal segreto professionale non obbliga l'avvocato a di­
vulgare quanto gli è stato confidato». Si può pertanto considerare che l'obbligo 
di confidenzialità a carico del n1ediatore, secondo le Direttive FSA per la rnedia­
zione, copre sia la confidenzialità interna che la confidenzialità esterna. 

Il secondo capoverso tratta invece dell'obbligo di confidenzialità a carico 
delle parti, nonché di eventuali terzi. La nonnativa non pone alcun obbligo in 
inerito ,na rinvia alla conclusione di accordi specifici, precisando che lali accordi 
possono coprire l'esistenza, il contenuto nonché l'esito della procedura di 1nedia­
zione. Riinane con1unque a carico del n1ediatore un obbligo d'infonnazione sulla 
possibilità, nonché necessità di concludere lali accordi. 

Le Direttive FSA per la n1ediazione definiscono in ,nodo 1nolto rigido l'ob­
bligo di confidenzialità del 1nediatore, nonché l'obbligo di informare debila-
1nente le parti in inerito. Per quanto concerne invece l'obbligo di confidenzialità 
a carico delle parti, le Direttive FSA per la 1necliazione hanno preferito scegliere 
una soluzione non vincolante ricordando con1unque i principi cardini: obbligo 
cl'infonnazione del 111ediatore, possibililà di sottoscrivere un accordo, portata 
dell'accordo secondo le necessità delle parli. La soluzione adottata è senz'altro 
interessante e pennette di scegliere la soluzione pili idonea al caso concreto. 

VI. Conclusione

La confidenzialilà è un carattere fondan1entale della 1nediazione in considera­
zione delle funzioni che essa ricopre. Essa pern1ette in effetti un libero sca1nbio 
di infonnazioni, una libera discussione sulle alternative e infine una libera scelta 
della soluzione finale. 
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L'obbligo di confidenzialità a carico del 111ediatore discende l/1. prùnis dalle re­
gole deontologiche alle quali è sottoposto, e, in seconda battuta, dalle regole ap­
plicabili alla procedura cli 111ediazione oppure dall'accordo di 111ediazione con­
cluso con le parti. Per quanto riguarda le parli, l'obbligo di confidenzialità 
deriva unicainente dalle regole applicabili alla procedura di 1nediazione, oppure 
dall'accordo di 111ediazione concluso. Per quanto riguarda i terzi, l'obbligo di 
confidenzialità può essere in1posto unicarnente tra111ite accordo specifico. 

L'analisi di alcuni regola111enti di 1nediazione in n1erito alla questione della 
confidenzialità diinostra la varietà delle soluzioni proposte. In linea di 111assitna, 

i regola1nenti di 1nediazione si li1nitano a 111enzionare l'obbligo di confidenzialità 
esterno a carico del 111ediatore e delle parti. Si può in effetti partire dal presuppo­
sto che l'obbligo di confidenzialità interna a carico del 1nediatore è già assicurato 

dalle nonne deontologiche alle quali lo stesso è sottoposto. 
L'inseritnento di una clausola sulla confidenzialità nell'accordo di rnediazione 

se1nbra co1nunque, in ogni caso, necessaria alfine di trattare in n1odo co1npleto e 
specifico la questione e rendere le partì attente al carattere vincolante di tale ob­
bligo. 
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